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De Luca ha vinto le pri-
marie per l’investitura 
a candidato governa-

tore del centro-sinistra, ma ora 
il problema è del PD che si ri-
trova un candidato presidente 
che se anche vince le elezioni 
regionali non potrà insediarsi 
in Consiglio Regionale a causa 
della Legge Severino che glielo 
impedisce. Qualcuno ha parlato 
di cambiare la Severino! Renzi 
per ora smentisce, ma non c’è 
da �darsi perchè anche Berlu-
sconi vorrebbe che decadesse 
il proprio impedimento. E al 
Premier non sembrerebbe vero 
di prendere due piccioni con 
una fava, tanto per quello che 
può valere la Regione Campa-
nia... Se davvero ciò avvenisse 
saremmo davvero entrati in un 
regime che fa e disfà le leggi a 
seconda della convenienza del 
momento. A questo punto il 
pericolo di una svolta autori-
taria sarebbe più che concreto. 
Altre cha fantasie. Il sospetto è 
che il PD abbia cercato proprio 
questa situazione non chiuden-
do la strada alla candidatura 
di De Luca che sarebbe stato 
sostenuto anche da Antonio 
Di Pietro dell’Italia dei Valori 
dopo la “�ttizia candidatura” di 
Nello Di Nardo ritiratosi alla 
vigilia del voto insieme a Gen-
naro Migliore. Queste primarie 
sembrano essere state tutte una 
sceneggiata per far fuori Andrea 
Cozzolino che si è visto battuto 
da un De Luca che non gli ha 
lasciato spazio nel salernitano, 
andando invece a conquistare 
consensi in realtà come l’avel-
linese e il casertano dove gli 
“aiuti interessati” chiaramente 
non sono mancati. A Cozzolino 
è venuta meno la forza di Na-
poli che avrebbe potuto mette-
re fuori gioco De Luca. Qui ha 
giocato anche Luigi De Ma-
gistris, sindaco di Napoli, che 
Cozzolino certamente non ce 
lo voleva in Regione. E così sia!
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Cure primarie, l’ultima rivoluzione in campo sanitario

L’On. Beneduce illustra il 
decreto che riorganizza 
le cure primarie

Le direzioni generali 
non hanno più scuse. 
Gli strumenti nor-
mativi per decon-

gestionare i Pronto soccorso 
ed evitare lo scandalo-barelle 
ci sono. Qualche settimana fa 
Flora Beneduce, consigliere 
regionale e vice presidente della 
commissione A�ari istituziona-
li, aveva  bacchettato i direttori 
generali delle Asl per la cattiva 
gestione di un’emergenza “…
dovuta all’incapacità di costru-
ire una rete complessiva di co-
municazione e coordinamento 
tra la medicina territoriale e gli 
ospedali “. Oggi la Beneduce è 
soddisfatta per l’approvazione 
del decreto che riorganizza le 
cure primarie. 

Lei, da medico, spesso ha de-
nunciato la difficoltà ad of-
frire ai pazienti un percorso 
diagnostico e terapeutico che 
partisse dai medici di Medici-
na generale e non dal Pronto 
soccorso. Il decreto risponde al 
suo appello?
Assolutamente sì. Il testo ha 
l’obiettivo di realizzare, nel ter-
ritorio, la continuità dell’assi-
stenza 24 ore al giorno, di uma-
nizzare le cure mantenendo la 
persona nel proprio ambiente,  
favorire l’elevata qualità delle 
caratteristiche tipiche dell’assi-

Ai sensi della Legge 22 feb-
braio 2000 N.28 in materia 
di “Disposizioni per la parità 
di accesso ai mezzi di infor-
mazione durante le campagne 

stenza primaria, come la relazio-
ne interpersonale, la continuità, 
il coordinamento dell’assisten-
za. Inoltre, viene garantita  la 
gestione integrata dei pazienti 
attraverso l’implementazione di 
percorsi assistenziali e l’integra-
zione tra sociale e sanitario. 
In che modo?
Attraverso le Aggregazioni 
Funzionali Territoriali (Aft)  e 
le Unità Complesse di Cure 
Primarie (Uccp). 
Di che cosa si tratta?
Le AFT costituiscono un’ar-
ticolazione del distretto socio 
sanitario nell’ambito delle 
quali operano i medici di me-
dicina generale e i pediatri di 
libera scelta, che garantiscono 
il massimo di operatività grazie 
all’organizzazione in team.  Le 
AFT dunque, rappresentano la 
cornice nella quale si inserisce 
al riorganizzazione delle cure 
primarie.  Esse si occupano, in 
primis, di assistere nelle forme 
ambulatoriali e domiciliari la 
popolazione in carico a medici 
di medicina generale  e a pediatri 
di libera scelta. Inoltre, valutano 
i bisogni popolazione assistita e 
sviluppano il sistema di relazio-
ni tra tutti i professionisti del 
sistema.
E le Unità Complesse di Cure 
Primarie?
Le Uccp non sono alternative 

alle Aft, piuttosto complemen-
tari.  Queste hanno una struttura 
più articolata dal momento che 
aggregano professionalità di-
verse. Si compongono infatti di 
personale convenzionato con il 
SSN, insieme con altri operatori 
del territorio, sanitari, sociali e 
amministrativi, messi a dispo-
sizione dal distretto e dalle mu-
nicipalità. Le Unità complesse si 
occupano di attività prevenzione, 
come vaccinazione ed educazio-
ne sanitaria, o�rono prestazioni 
e processi assistenziali, come vi-
site domiciliari e ambulatoriali a 
scopo diagnostico e terapeutico, 
trattamento di alcune malattie, 
diagnostica rapida e gestiscono 
la cronicità.
La struttura delle Uccp tiene 
conto della varietà urbanistico-
territoriale della Campania?
Ovviamente sì. Sono previste  
Uccp a sede unica, il cosiddetto 
modello metropolitano, che ha 
una sede ogni 30mila abitanti e 
un numero di medici di medi-
cina generale non inferiore a 20. 
Ci sono, poi, le Uccp in rete. Si 
tratta del modello rurale e mon-
tano a bassa densità abitativa, 
con una o più sedi di riferimento 
correlate alle necessità della po-
polazione assistita. Il numero di 
medici di medicina generale non 
deve essere inferiore a 10 e gli 
assistiti non devono essere meno 

di 5mila. In�ne, sono previste le 
Uccp secondo il sistema hub and 
spoke, il modello sub urbano, 
che prevedono l’individuazione 
di una sede di riferimento nel 
luogo a maggiore richiesta assi-
stenziale o nel luogo di maggiore 
densità abitativa, collegata tele-
maticamente ad altre sedi dislo-
cate sul territorio di riferimento, 
con non meno di 15 medici di 
medicina generale e numero di 
assistiti non inferiore a 15mila.
Una rivoluzione per l’intero 
comparto sanitario. 
E come tutte le rivoluzioni lascia 
sul campo delle vittime: coloro 
che hanno ignorato la legge del 
2012 che anticipava queste mi-
sure, coloro che hanno antepo-
sto i propri interessi e le proprie 
clientele alla necessità di costru-
ire la rete, coloro che hanno ali-
mentato la macchina del fango 
sul lavoro del governatore e della 
sua giunta.
Lei ritiene che l’impegno di 
Caldoro per la Sanità abbia 
prodotto risultati soddisfacen-
ti? Le immagini delle barelle al 
Cardarelli sembrano racconta-
re un’altra storia…
La storia è la stessa. Un com-
parto in rosso, viziato da sacche 
clientelari e da malcostumi con-
solidati. La necessità di tenere i 
conti in ordine e la scure della 
spending review. La mancanza 

di personale medico e parame-
dico per il blocco del turn over. 
In queste condizioni chi avrebbe 
fatto meglio? Stefano Caldoro  
ha avviato il coordinamento 
tra i nosocomi per i reparti di 
cardiochirurgia, ha fronteggiato 
l’emergenza barelle smistando 
al Policlinico i degenti del Car-
darelli. 
Ha smosso mille assunzioni, 
attraverso la stabilizzazione dei 
precari e la mobilità. Ora sta 
operando un forte pressing sul 
governo per sbloccare il turn 
over. Da ultimo, con l’atto del 18 
febbraio scorso, ha fornito una 
via d’uscita all’empasse legato 
alla medicina territoriale.
Non gli rimprovera nulla?
Forse, all’inizio, avrebbe dovuto 
essere più deciso nell’operare 
scelte nette al �ne di estirpare i 
vizi del sistema e tagliare i rami 
secchi. 
Ma ha recuperato alla grande 
e sono convinta che non siano 
sfuggiti ai cittadini campani gli 
sforzi del governatore e di tutto 
il Consiglio regionale. C’è tanto 
da fare ancora, è vero. Ma cinque 
anni possono essere su¥cienti a 
rimette in moto la sanità. Sem-
pre che non cambino i progetti 
e il modus operandi, improntato 
all’etica e alla dignità, delle isti-
tuzioni e delle persone.

P.V.

Vangelo e 
Costituzione
Questa mattina alle ore 10.30 
presso l’Aula Magna dell’I.C. 

elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica”, si co-
munica a tutti gli interessati 
che sono disponibili le regole 
di accesso per la propaganda 

elettorale per le Elezioni Am-
ministrative e Regionali 2015 
sui media del Gruppo M&D: 
settimanale M&DSorrento, 
agenzia giornalistica regionale, 

www.mezzogiornoedintorni.it 
www.politicainpenisola.it
www.sportinpenisola.com .

Gli interessati possono con-
tattare la Direzione: 
sorrentogiornale@gmail.
com ICTCoop Tel. 081 
8075665 e 3356630938. 

Elezioni Amministrative e Regionali 2015 - Pubblicità Elettorale



eco in Prefettura a Napoli dove 
sono stati presentati gli esposti 
su Apreda e Cascone. Per conto 
del Prefetto la dottoressa Ser-
gio ha formalizzato richiesta al 
Presidente del Consiglio Comu-
nale, al Sindaco e alla Segretaria 
per acquisire informazioni sulle 
incompatibilità segnalate. La 
storia si arricchisce ogni giorno 
di nuovi particolari con l’inizia-
tiva assunta da Rosario Fioren-
tino, sempre nella sua veste di 
Presidente della Commissione 
Trasparenza, che ha inoltrato 
una nuova istanza al Prefetto per 
porre l’accento sulla nota che la 
Segretaria Inserra avrebbe tra-
smesso in Prefettura in risposta 
ai richiesti chiarimenti. “Ritengo 
che l’argomento si stato trattato 
in maniera del tutto super�ciale, 
riduttivo e senza tener conto di 
ulteriori elementi, dati e notizie 
che danno chiarezza e certezza 
all’incompatibilità alla carica 
di assessore del geom. Ra�aele 
Apreda”. Secondo Fiorentino 
esiste un’ampia documentazio-
ne al protocollo comunale che 

conferma la “consistente attività 
svolta dallo studio tecnico e dei 
soci di Apreda al Comune di 
Sorrento” e rileva che “l’Assesso-
re ha quale dirigente del dipar-

timento sulle deleghe a lui asse-
gnato il dott. Alfonso Donadio, 
lo stesso che rilascia  allo studio 
tecnico ed ai soci dell’assessore 
i permessi a costruire  o svolge 
attività di controllo sui cantieri”. 
Fiorentino è evidentemente ben 
documentato e precisa un altro 
particolare: “Sembra che uno 
dei soci dello studio ha avuto un 
rinvio a giudizio e il Comune è 
persona o�esa per cui si sarebbe 
dovuto costituire parte civile, ma 
ad oggni non sappiamo se l’ab-
bia fatto oppure no”. Fiorentino 
riaccende i ri§ettori anche su 
un’altra vicenda che si guadagnò 
la ribalta delle cronache, cioè il 
tentativo di a¥tto dell’area da 
parte del Comune di Sorrento 
per installare un prefabbricato 
dove ospitare i bambini della 
scuola di Via San Renato. Un 
socio di Apreda sarebbe stato 
coinvolto nell’operazione che 
poi abortì e gli studenti furono 
ospitati a Villa Fazzoletti dove 
stanno svolgendo regolari lezio-
ni. Il caso di Apreda e di altri 
Assessori tecnici è destinato a 
tenera banco nel confronto poli-
tico anche rispetto all’imminen-
te campagna elettorale in con-
siderazione del fatto che questi 
personaggi, se rieletti assessori, 
si troverebbero a perpetuare una 
condizione di incompatibilità 
specificamente prevista dalla 
legge che ne inibisce lo svolgi-
mento della carica pubblica e di 
quella professionale. Addirittura 
qualunque incarico assessoria-
le è incompatibile con alcune 

Sul tema dell’incompati-
bilità a ricoprire cariche 
assessoriali si sta ingag-
giando un vero e pro-

prio braccio di ferro che coin-
volge, oltre a Sindaco, Assessori 
e Consiglieri anche la Segretaria 
Comunale, Elena Inserra, che 

viene chiamata direttamente in 
causa per le sue funzioni di pre-
posta all’anticorruzione e quindi 
alla veri�ca delle segnalazioni e 
all’istruttoria dei provvedimenti 
laddove ne ricorrono gli estremi 
di legge. Nell’ultima settimana 
lo stesso Rosario Fiorentino, 
presidente della Commissione 
consiliare Trasparenza, si è ri-
trovato sulla stampa con l’accusa 
di essere anch’egli incompatibi-
le per una vicenda che risale al 
2012 per una richiesta di risar-
cimento danni scaturita da inci-
dente occorso a un congiunto di 
Fiorentino che l’avrebbe posto 
in condizione di lite con l’Ente. 
Ad allungare la lista degli Asses-
sori che si trovano in condizione 
di presunta incompatibilità con 
il Comune che amministrano si 
aggiunge Massimo Coppola. 
Nel merito esiste un verbale sot-
toscritto dall’Istruttore dell’Area 
di Vigilanza Federico Esposito 
e contro�rmato dal comandante 
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Del Gaudio presenta il suo ultimo libro: “Van-
gelo e Costituzione”. Partecipa al dibattito un 
ospite d’eccezione, Mons. Francesco Alfano Ve-
scovo di Sorrento-Castellammare. POLITICA

Massimo Coppola

Federico Gargiulo

Braccio di ferro sui con�itti d’interesse, coinvolto anche Coppola

Raffaele Apreda sempre 
più nel mirino...

della Polizia Municipale Anto-
nio Marcia che formalizza alla 
Segretaria Inserra la sussistenza 
del con§itto pendente presso il 
Giudice di Pace tra Coppola e 
il Comune al �ne dell’adozio-
ne dei provvedimenti del caso. 
Stando alle notizie raccolte non 
risultano essere state assunte 
particolari iniziative a riguar-
do, mentre sembra arricchirsi 
di nuovi scenari l’incompati-
bilità dell’Assessore Raffaele 
Apreda denunciata da Rosario 
Fiorentino e ulteriormente cir-
costanziata dall’Associazione 

“Caponnetto” con un esposto 
inviato anche alla Procura della 
Repubblica di Torre Annun-
ziata e alle Forze dell’Ordine. 
In particolare l’Associazione 
espone e documenta i casi di 
con§itto d’interesse riguardan-
ti ben quattro Amministratori 
non già per liti stradali, quanto 
per l’attività professionale svolta. 
Oltre a Ra�aele Apreda si tratta 
dei geom. Federico Gargiulo, 
Steven Scarpato e Federico 
Cascone, quest’ultimo suben-
trato in consiglio comunale al 
posto di Giovanni Aversa ed  
immediatamente dimessosi a 
seguito della contestazione ri-
levata. La vicenda ha trovato 

Ra�aele Apreda

Rosario Fiorentino

Mariano Pontecorvo

professioni svolte in ambito 
comunale. Una bella gatta da 
pelare, soprattutto per l’Asses-
sore Apreda che, in caso di a�er-
mazione di Giuseppe Cuomo, 
andrà ad occupare la poltrona 
di vice sindaco oggi in mano a 
Giuseppe Stinga. Il volumino-
so dossier che sull’argomento ha 
predisposto l’Associazione “Ca-
ponnetto” sul caso Sorrento va 
ad aggiungersi a quello già noto 
come “parentopoli” e che tocca 
direttamente il primo cittadino, 
Giuseppe Cuomo. Anche l’As-
sessore Mario Gargiulo, secon-
do fonti ben informate, potrebbe 
ritrovarsi in condizioni di con-
§itto d’interesse con l’Ente per 
alcune attività che lo porrebbero 

nella medesima situazione dei 
suoi colleghi. Il tutto senza con-
siderare il caso dell’ex assessore 
Mariano Pontecorvo, anch’egli 
geometra, che si è dimesso allor-
quando ha acquistato, insieme 
ad altri soci e fra essi anche l’ex 
consigliere Aversa, il Vallone dei 
Mulini, altra storia su cui non 
sembra esser calato il sipario. 

ViC
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Fatture pregresse ante 2012

Gori e Sindaci non 
informano gli utenti

Che ci fossero pro-
blemi a incassare 
milioni di euro 
frutto delle fattu-

razioni forfetarie pregresse al 
2012 l’avevano capito tutti, la 
stessa Gori che col commissa-
rio Carlo Sarro aveva prodotto 
l’atto con cui faceva  ricadere 
sugli utenti i costi delle tra-
scorse gestioni suscitando una 
serie di polemiche e anche una 
presa di posizione dei Sindaci, 
quantunque tardiva e incoeren-
te rispetto agli atti già approvati. 

Il 28 febbraio è scaduta la pro-
roga per il pagamento di queste 
fatture ante 2012 dopo una serie 
di rinvii e il formale impegno 
assunto da Gori e Comuni di 
trovare una soluzione coerente 
al problema e scongiurare anche 
la creazione di un maxi-conten-
zioso preannunciato pure dalle 
Associazioni consumeristiche. 
Scaduto il termine dalla Gori, 
almeno �no a oggi, non sono 
pervenute informazioni, né da 
parte dei Comuni che sotto il 
pressing di media e opinione 

pubblica si erano decisi a in-
calzare la Gori per rivedere il 
provvedimento. Alla scadenza 
di gennaio il Sindaco Giuseppe 
Cuomo dichiarava: “Prendiamo 
atto del provvedimento della 
Gori, con il quale si di�erisce 
la riscossione delle bollette pre-
gresse di altri trenta giorni. Ci 
auguriamo che si tratti dell’ul-
tima proroga e che il tavolo tec-
nico istituito si pronunci per un 
annullamento dell’operazione”. 
Notizie speci�che, almeno �no 
a questo momento, non se ne 

hanno. Le cronache riferiscono 
della risposta che il Governo 
ha fornito a un’interrogazione 
sull’illegittimità delle bollette 
retroattive. 
Spiega l’On. Manfredi (PD): 
“In relazione alle partite pre-
gresse il Ministero ha chiarito 
che i gestori sono obbligati a 
evidenziare espressamente in 
bolletta, oltre al periodo di ri-
ferimento dei conguagli tari�ari 
precedenti l’anno 2012, la pun-
tuale indicazione del soggetto 

competente e del proprio atto 
deliberativo che li ha quanti�-
cati”. Cosa che la Gori non ha 
fatto nelle ultime bollette reca-
pitate agli utenti, confermando 
i dubbi sulla loro illegittimità 
manifestati dai deputati PD 
interroganti. “La violazione di 
tali prescrizioni – secondo il 
Ministero - potrebbe determi-
nare l’avvio di un procedimento 
sanzionatorio nei confronti del 
gestore inadempiente”. 

Giuseppe Damiano

La Regione e la crisi del commercio

Bando per imprese 
storiche e artigiane

Un elenco delle im-
prese storiche e 
degli antichi me-
stieri da elaborare 

su scala comunale per accedere 
a contributi regionali. Ci pensa 
la Regione Campania a lenire 
le sofferenze del commercio, 
attraverso una legge sulla va-
lorizzazione dei negozi e delle 
botteghe, elaborata tra marzo 
e agosto 2014, e che trova oggi 
attuazione negli u¥ci comu-
nali. Nei giorni scorsi, infatti, 
il portale internet del Comune 

di Sorrento ha annunciato che 
sono disponibili presso l’u¥cio 
Attività Produttive (o scaricabili 
dal sito www.comune.sorrento.
na.it) i modelli per presenta-
re la domanda per l’iscrizione 
nell’elenco e nel registro co-
munale e, conseguentemente, 
nell’elenco regionale dei locali, 
dei negozi, delle botteghe d’arte 
e degli antichi mestieri a rile-
vanza storica e/o nel registro 
delle imprese storiche ultra-
centenarie della Regione Cam-
pania. Si tratta di un’iniziativa 

�nalizzata ad ottenere contri-
buti per interventi di recupero 
e di valorizzazione. In tal senso, 
tre sono le categorie “protette”: 
i locali a rilevanza storica (gli 
immobili di particolare pregio 
architettonico in edi�ci di al-
meno cinquant’anni tutelati da 
vincolo apposto dalla Sovrin-
tendenza ai Beni Culturali), i 
negozi a rilevanza storica (le 
attività commerciali che si svol-
gono da almeno cinquant’anni 
nella medesima struttura e dello 
stesso genere merceologico) e le 

botteghe d’arte e degli antichi 
mestieri a rilevanza storica (le 
attività artigianali dedite da al-
meno cinquant’anni alla produ-
zione di oggetti tradizionali di 
alto valore estetico e al restauro 
di oggetti di antiquariato o da 
collezione). Con la legge, sicu-
ramente poco pubblicizzata in 
zona, è stato istituito il registro 
delle imprese storiche ultra-
centenarie. Ad agosto scorso, 
inoltre, la Regione Campa-
nia ha approvato i criteri per 
l’individuazione degli schemi 

di domanda per l’iscrizione 
nell’elenco dei locali, negozi, 
botteghe storiche e nel registro 
delle imprese ultracentenarie 
della Campania. L’iscrizione ne-
gli elenchi regionali garantisce 
ai titolari oppure ai gestori dei 
locali, dei negozi, delle botteghe 
d’arte e degli antichi mestieri a 
rilevanza storica, nonché delle 
imprese storiche ultracentena-
rie della Campania, contributi 
per interventi di recupero e di 
valorizzazione.  

             G.D.

Furbinentreffen, il motoraduno elegante

Si è svolto a Sorrento, 
nell’ultimo weekend 
di febbraio, il Motora-
duno Furbinentre�en 

che ha riunito a Sorrento oltre 
150 appassionati provenienti da 
ogni angolo d’Italia che hanno 
potuto apprezzare Sorrento e 

la Costiera Amal�tana in un 
periodo dell’anno sicuramente 
meno vivace, forse proprio per 
questo più affascinante se si 
considera il successo della mani-
festazione organizzata da Luigi 
De Pasquale e dai suoi colleghi. 
Contrariamente ad analoghe 

iniziative, il Furbinentre�en si 
propone come un “moto evento 
turistico” che non sconvolge la 
città e la Costiera e soprattutto 
non ne restano invase e inquina-
te. In fondo tutti i partecipanti 
alla kermesse vanno alla ricer-
ca del bello e del buono della 

nostra terra di cui apprezzano 
in modo straordinario i buoni 
sapori della tradizione gastro-
nomica. 
Eventi come questo, soprattutto 
nella stagione invernale, posso-
no aprire la strada a un turismo 
destagionalizzato, ma di alta fa-

scia se consideriamo la qualità 
di chi vi prende parte  

A.C.

Lutto Vitale-
Mastellone
Alla veneranda età di 101 anni 
è scomparsa la Signora As-

sunta Vitale, mamma del commendator Gaeta-
no Mastellone. La Direzione e la redazione di 
M&DSorrento partecipano al lutto dell’amico 
Gaetano e della sua famiglia per la scomparsa 
della cara Mamma.



5M&D SORRENTO
MERCOLEDÌ 4 MARZO  2015

POLITICA
Le elezioni amministrative 2015

Eduardo Fiorentino, 
scendo in campo 
con le idee chiare

Eduardo Fiorentino 
è �glio di Rosario, 
attuale presidente 
della Commissione 

Consiliare per la Trasparen-
za Amministrativa e tra i più 
agguerriti avversari dell’Am-
ministrazione-Cuomo. Dopo 
trent’anni di esperienza politica 
ha deciso di lasciare il passo al 
�glio, universitario studente di 
scienze politiche.

“Sì, ho espresso agli amici di 
‘Insieme per Sorrento’ la volontà 
di impegnarmi in prima perso-
na per la città. Entro in punta 
di piedi nell’agone politico, ma 
con la consapevolezza di avere 
idee su¥cientemente chiare”.  
Eduardo Fiorentino, 22 anni, 
studente in Scienze politiche, 
porta un “cognome” decisamen-
te pesante: già componente del 
Forum dei giovani, è �glio di 
Rosario, fondatore di “Insieme 
per Sorrento” e già vicesindaco 
dell’amministrazione guidata 
dal sindaco Marco Fiorentino. 
“Pesante sì, ma francamente – 
si a�retta a precisare Eduardo 
-, in un contesto squisitamente 
elettorale, la circostanza è un 
po’ indi�erente. Anzi, può avere 
anche e�etti negativi”. 
In che senso?
“Essere �glio di una persona 
come Rosario Fiorentino, che, 
indipendentemente dalle ri-
spettive e legittime opinioni, ha 
caratterizzato, da protagonista, 
il panorama politico locale de-
gli ultimi anni, porta inevita-

bilmente un carico di aspetta-
tive.  Carico di aspettative che 
potrebbe addirittura presentarsi 
come un fardello”.
Qualcuno dirà: “Lo ha messo 
il papà...”. 
 “Argomentazione onestamen-
te sterile. Non siamo di fronte 
ad un passaggio di privilegi o 
ad una successione di incarichi 
che si perpetuano all’interno di 
una casta. Qui c’è un giovane 
che ha semplicemente espres-
so il desiderio di confrontarsi 
in una partita elettorale dagli 
esiti incerti. Devo sgobbare e 
lavorare per farmi conoscere e 
acquisire consensi intorno alla 
mia idea di sviluppo della città. 
E so che nessuno mi regalerà 
nulla. Anzi...”.
La sua candidatura esclude 
quella di suo padre?
“Anche qui va fatta un po’ di 
chiarezza. Al momento, ho 
espresso al movimento e agli 
amici più stretti la volontà 
di impegnarmi per la nostra 
Sorrento. Sono disponibile a 
candidarmi al Consiglio co-
munale. Poi la decisione �na-
le uscirà fuori da una sintesi 
dell’assemblea della lista stes-
sa. Siamo abituati a discutere 
democraticamente e assumere 
orientamenti unitari dopo aver 
sentito e valutato le rispettive 
considerazioni. Così sarà fatto 
anche per la mia eventuale can-
didatura. E così sarà fatto anche 
per stabilire modalità, candidato 
sindaco, alleanze e programmi. 
Quindi siamo in una fase pre-

liminare: a breve, ne sapremo 
di più”. 
Lei ha 22 anni, porta sicu-
ramente una ventata di fre-
schezza. 
“Sicuramente l’età è dalla mia 
parte. Tuttavia, la gioventù, 
non basta da sola. Ci sono 
tanti giovani che sono sempli-
ci perpetuatori di un sistema 
che sa di vecchio. Non parlo di 
esperienza e maturità, che sono 
sempre utili e auspicabili, ma di 
un sistema stantìo. Su questo ho 
pochissimi dubbi: io non sono 
servo sciocco di nessuno. E se lo 
dovessi diventare inconsapevol-
mente, sarei disposto a fare un 
passo indietro”. 
Qualcuno dice: “I giovani che 
si candidano oggi a Sorrento, 
saranno risucchiati dai vecchi 
volponi della politica”. 
“Io dico pure che c’è gente che si 
lamenta, ma poi non muove un 
dito per favorire il cambiamen-
to. Purtroppo, o per fortuna, la 
politica è l’arte del compromes-
so.  C’è chi decide di stare pe-
rennemente alla �nestra, e chi, 
come me, il sistema desidera 
cambiarlo dall’interno, con la 
politica delle buone abitudini e 
delle piccole cose. Innanzitutto, 
c’è da registrare positivamente 
il tentativo di svecchiare la po-
litica. Non basta, per carità: lo 
dicevo prima. C’è bisogno di 
avere un’idea di sviluppo su¥-
cientemente chiara”. 
Qual è la sua idea?
“Sicuramente, è un’idea alter-
nativa all’attuale amministra-

zione. E’ un’idea di crescita 
che è distante anni luce dalle 
speculazioni edilizie pubbliche 
e private, dai tentativi, più o 
meno sfacciati, di privatizzare 
o rinunciare a fette sostanziali 
di beni pubblici, dalla violenta 
aggressione ai soldi dei con-
tribuenti per eventi di dubbia 
utilità. E’ un’idea che parte dal 
presupposto di conservazione 
del nostro patrimonio natura-
le, di valorizzazione di tesori 
abbandonati, di una manu-
tenzione e di un’attenzione al 
decoro urbano più puntuale. E 
non parlo di aria fritta: abbia-
mo la fortuna di godere di un 
tesoretto come i proventi della 
tassa di soggiorno, i cui bene�ci 
sono incredibilmente latitanti, 
o completamente risucchiati in 
spese per appuntamenti pseu-
do-culturali e pseudo turistici. 
Cercare di recuperare cinque 
anni di nulla con qualche an-
nuncio propagandistico è un 
tentativo che si commenta da 
solo…”.
Ovvero? 
“La realtà è sotto gli occhi di 
tutti. Ci sono sacche di criticità 
che sono completamente scom-
parse dall’agenda della politica. 
Mentre la politica pensa ad altre 
colate di cemento e si mobilita 
per fatti e situazioni che corro-
no sul �lo sottile del “pubbli-
co-privato”, ci sono famiglie di 
Sorrento che sono costrette ad 
andare via dalla città perché non 
possono sostenere i canoni di 
locazione, anche perché manca 

una politica di sgravi �scali per 
chi decide di �ttare un appar-
tamento (e tantissimi sono vuo-
ti!) a scopi residenziali. I negozi 
chiudono per lo stesso motivo, i 
lavoratori stagionali devono fare 
i conti con le nuove formule di 
ammortizzatori sociali, che li 
penalizzano oltremodo. Vo-
gliamo aprire il discorso degli 
impianti sportivi? E del degra-
do del campo Italia? E della 
manutenzione delle strade? E 
del decoro urbano? E della ca-
lendarizzazione dei lavori sulle 
carreggiate? E degli amici a 
quattro zampe: siamo privi di 
un rifugio pubblico per cani.  In 
questo contesto così deprimen-
te, si spendono migliaia di euro 
per gli eventi e si cerca di priva-
tizzare la gestione di una fonte 
di reddito come il parcheggio 
Lauro. Un controsenso”.
La sua sembra un’idea di svi-
luppo assai ambiziosa. 
“Sono solo le idee-guida. Gli 
elettori devono sapere quali 
sono i principi che ispirano 
questo o quel candidato. I miei 
principi sono questi. Il mio 
impegno concreto, invece, sarà 
improntato su pochi punti fatti-
bili. Punti che sto condividendo 
con gli amici della prima ora, 
che mi stanno inondando di 
suggerimenti preziosi. C’è una 
straordinaria voglia di parteci-
pazione e sono felice di essere 
solo un terminale delle idee di 
tante persone”.

              Giuseppe Damiano

In  150 superano la preselezione

Concorso Polizia Municipale
In 870 avevano presentato la 
domanda al Comune di Sor-
rento per partecipare alla sele-

zione per la formazione di una 
graduatoria di agenti di Polizia 
Municipale a tempo determi-

nato. Soltanto per 150 di loro, 
però, si è concretizzata l’oppor-
tunità di superare la preselezio-
ne prevista dall’Ente nel bando 
pubblico qualora le domande 
fossero state più di 150. In ef-

fetti la prospettiva di diventare 
agente di polizia municipale ha 
allettato quasi dieci volte tanto 
il numero dei potenziali aspi-
ranti provenienti da ogni parte 
d’Italia e così l’U¥cio Personale 

ha provveduto alla “scrematu-
ra” sulla base dei criteri previsti 
relativamente all’esatta dichia-
razione di titoli e al rilievo di 
altri elementi sulla base dei quali 
sono state “scartate” le domande.  
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in Consiglio
PIANO. Il 6 marzo, alle ore 
11.15, si riunisce il Consiglio 

Il ricordo di Dalla per “Caruso the Song” riunisce la politica

Il ricordo di Cuomo, 
Fiorentino e Pinto

In occasione della presen-
tazione del libro “Caruso 
The Song” di Raffaele 
Lauro per ricordare Lu-

cio Dalla in occasione del terzo 
anniversario della sua scompar-
sa, si sono ritrovati uno a �anco 
dell’altro Marco Fiorentino e 
Ferdinando Pinto, il primo 
già dichiarato e il secondo in 
procinto di farlo, sfidanti del 
sindaco uscente Giuseppe 
Cuomo. La kermesse culturale 
e artistica ha riscosso uno straor-
dinario successo  realizzando un 

confronto sul campo della me-
moria delle esperienze vissute 
con Lucio Dalla dai tre Sindaci 
di Sorrento che ne hanno par-
lato nei loro interventi. Il più 
commosso dei tre è stato sicu-
ramente Marco Fiorentino che 
con Dalla ha avuto un rapporto 
di lunga frequentazione e amici-
zia anche in considerazione della 
passione per la pesca coltivata 
dal cantautore con il fratello 
dell’ex sindaco ed altri amici 
sorrentini. Oltre agli episodi 
ricordati nella sala consiliare, ne 

abbiamo scoperti altri due nar-
ratici da Fiorentino a margine 
dell’evento. Il primo riguarda 
una poesia che Dalla ha scritto 
per il suo amico Aniello Stinga, 
grande appassionato di pesca di 
polpi, e intitolata “Aniello e ‘o 
Purptiello”, composizione nota 
alla stretta cerchia degli amici 
di Marina Grande. Il secondo 
ricordo di Fiorentino, all’epoca 
sindaco, riguarda la proposta 
che un giorno gli fece Dalla: 
quella cioè di nominarlo diret-
tore artistico, a titolo gratuito, di 

un Festival del Jazz. “Come al 
solito Lucio si metteva a dispo-
sizione di Sorrento senza nulla 
chiedere, ma quella volta gli dissi 
di no perché a dirigere Sorrento 
Jazz Festival c’erano Tullio De 
Piscopo con Tonino ‘o Vikin-
go e mi sembrò corretto lasciar 
cadere questo desiderio per ri-
spetto di chi stava già lavorando 
a questo progetto”. Nella serata 
sono stati annunciati sia l’inti-
tolazione della Piazza a Marina 
Piccola a Lucio Dalla non ap-
pena sarà realizzata e la presen-

tazione ad Aprile, nella manife-
stazione riservata alle scuole, del 
cortometraggio su Lucio Dalla 
realizzato da Sorrento Chan-
nel Tv con protagonista Ra�aele 
Lauro e il suo romanzo prodot-
to dalla Golden Gate Edizioni. 
Col lavoro di Lauro Sorrento ha 
così tributato un grande omag-
gio a Lucio Dalla che resterà 
un ricordo vivo nella memoria 
dei Sorrentini che potranno 
conoscere tanti aspetti della sua 
lunga stagione in costiera con 
la lettura di “Caruso ths Song”.

Primavera a Sorrento all’insegna di Turismo, Agricoltura e Artigianato

Giuseppe Stinga, 
torna il Sirena d’Oro

Dal 27 al 29 marzo 
si svolge il “Forum 
Internazionale del 
Turismo” organiz-

zato dal Comune in collabora-
zione con la Fondazione “Bia-
gio Agnes”. Tema della tavola 
rotonda: “Le nuove frontiere 
del turismo: dai mercati inco-
ming alla tecnologia applicata 
al settore”. Nell’ambito del fo-
rum verrà consegnato il “Premio 
Biagio Agnes Turismo e Cul-
tura” che quest’anno, è stato 
assegnato alla rivista di settore 
“Islands Viaggi” per i risultati 
di una ricerca condotta dalla 
digital agency Secret key, che 

l’ha classificata il travel blog 
multi autore che ha generato 
più interazione su face book 
2014. Più o meno nello stesso 
periodo si svolgerà in città il “Si-
rena d’Oro” secondo la “nuova 
formula già adottata da alcuni 
anni – spiega il vice sindaco 
Giuseppe Stinga – si tratta di 
una manifestazione che ha fatto 
registrare un crescente riscontro 
di critica e di pubblico per cui si 
vuole reiterarla e ottimizzarla, 
dotandola di ulteriori proposte 
e iniziative volte a caratterizzare 
il programma con attività di di-
vulgazione della cultura e della 
storia locale, delle tradizioni 

agronomiche e gastronomiche 
nonché di conoscenza delle 
produzioni tipiche e di quali-
tà”. L’Assessorato all’Agricol-
tura ha trasformato l’evento in 
un vero e proprio format che 
annovera anche la 13a edi-
zione del prestigioso “Premio 
nazionale Sirena d’Oro per 
l’Olio DOP e IGP Sorrento 
2015” con il coinvolgimento di 
produttori provenienti da tutta 
l’Italia, esperti di settore, stam-
pa e consumatori e, a seguire, 
la manifestazione “I Valori del 
Territorio”. L’annata 2014-15 è 
stata una delle più critiche per le 
produzioni olearia e l’extravergi-

ne d’oliva dop e igp risulta pre-
sente sul mercato, ma in quan-
tità molto ridotte rispetto alle 
precedenti annate. “Proprio in 
virtù di questa situazione ano-
mala – aggiunge Stinga – con la 
Federdop Olio e Unaprol, no-
nostante le di¥coltà oggettive 
e con tenace determinazione, 
abbiamo inteso organizzare 
l’edizione di quest’anno proprio 
per dare supporto e sostenere 
il settore in evidente a�anno, 
intensi�cando gli incontri tra 
studiosi, addetti ai lavori e im-
prenditori del settore per a�ron-
tare le problematiche correlate 
al settore speci�co. 

La novità di quest’anno è che 
la partecipazione dei produttori 
è a titolo gratuito, senza quota 
d’iscrizione, un altro modo per 
incoraggiare i produttori a par-
tecipare. 
La kermesse agricolo-artigiana-
le contempla la quinta edizione 
de “i Valori del Territorio, pas-
seggiata animata tra botteghe e 
taverne del centro antico, i sa-
pori e i luoghi della tradizione, 
i prodotti tipici, gli oli DOP 
e IGP”. Considerevole anche 
l’impegno economico dell’Am-
ministrazione che per l’evento 
ha stanziato 80mila euro. 

             S.A.C.

A proposito di bandiera cispadana…

L’Assessora alla Cultura 
Maria Teresa De An-
gelis in occasione della 

presentazione del libro di Raf-
faele Lauro “Caruso the song”, 
ha espresso il proprio disappun-

to per la pubblicazione della no-
tizia (sul N°8 del settimanale) 
relativa alla realizzazione delle 
brochure per la prima bandiera 
italiana, quella della repubblica 
cispadana di cui ricorre il 218° 

anniversario. L’iniziativa, rivolta 
alle scuola di Sorrento, scaturi-
sce dalla determina N°184 del 
20 febbraio 2015 del settore 
Cultura a �rma del dott. Enzo 
Gianmarino. La De Angelis ha 

dichiarato di essere all’oscuro 
di tutto e che l’iniziativa era da 
imputarsi non a lei ma al col-
lega assessore Mario Gargiu-
lo. Insomma una celebrazione 
estemporanea di cui nessuno 
sembra volersi attribuire la pa-
ternità politica, salvo a veri�care 

i contenuti della brochure che 
sarà distribuita nelle scuole sor-
rentine. 



tutto individuale per cui la nostra 
potrebbe essere più spiccata su que-
sti temi che non la Sua e viceversa 
su altri! La stessa cosa vale per la 
Russo che, proprio in virtù del suo 
doppio e delicato u�cio pubblico, 
dovrebbe ben guardarsi dal poter 
anche soltanto ingenerare il sospetto 
che possa trattarsi di un trattamen-
to privilegiato che ha ritenuto di 
riservare alla Sua persona di av-
vocato, senza dimenticarsi del ruolo 
che entrambe ricoprite nell’ambito 
scolastico con oggettivi interessi 
politico-istituzionali. Proprio la 
Sua nota, gentile Avvocato, ci ha 
posto un interrogativo relativo al 
fatto che la Russo, come Lei dice, 
non avendo gradito in qualità di 
mamma (ma non si capisce se come 
assessore invece le ha apprezzate) 
alcune deliberazioni adottate dal 
Consiglio d’Istituto da Lei sempre 
presieduto. Forse anche in conse-

guenza di ciò potrebbe essere stata 
indotta inconsciamente a sceglier-
La come avvocato non appena ha 
visionato la Sua richiesta per l’in-
carico che poi Le è stato assegnato? 
Valuti la successione dei tempi: il 4 
giugno 2014 Lei presenta la pro-
posta al Comune di Massa in pre-
visione (chi l’ha informata?) della 
prossima scadenza del contratto 
con l’AON Claim che sarebbe av-
venuta il 18 giugno successivo e la 
Com. Russo le a�da l ’incarico il 
24 giugno. Ha per caso presentato 
analoghe domande in altri Comuni 
della Penisola? Altrimenti ci spie-
ghi come ha fatto a scegliere proprio 
Massa dove non ci risulta, almeno 
dall ’albo online del Comune, Lei 
abbia precedentemente ricevuto 
altri incarichi professionali. Invece 
dai documenti in nostro possesso 
risulta che a seguire ne abbia otte-
nuti, sempre per mano della Russo, 

Lettera dell’Avv. Antonella Arnese

Voglio difendere 
la mia immagine

Sono l’Avv. Antonella 
Arnese, nonché, come 
avete giustamente pre-
cisato, Presidente del 

Consiglio di Istituto dell’IC 
Piano di Sorrento. Ho letto l’ar-
ticolo uscito nel n.8 del Vostro 
giornale e lo considero di�ama-
torio e lesivo del mio onore e 
della mia immagine. Sono un 
avvocato e sono il Presidente del 
Consiglio dell’Istituto Com-
prensivo di Piano di Sorrento: 
queste le uniche due verità che 
contraddistinguono l’articolo da 
me letto e da Voi pubblicato il 
25.02.2015. Innanzitutto riten-
go necessario chiarire, una volta 
per tutte, che la scuola non ha 
niente a che fare con la politica 
ed i suoi rappresentanti devono 
essere tenuti fuori da ogni sua 
bega. Dall’articolo in questione 
emergono ridicole e strumentali 
illazioni, che inducono il lettore 
a credere che tra me e l’Asses-
sore alla Pubblica Istruzione, 

dott.ssa Rossella Russo, vi sia 
una forma di accordo, basato su 
reciproci favori. A questo punto, 
si rende necessaria un’altra pre-
cisazione: io, ribadisco, sono un 
avvocato, e, come tale, ricevo, da 
poco più di un decennio ormai, 
incarichi professionali, inoltre, 
sono Presidente del Consiglio 
di Istituto dell’IC Piano di Sor-
rento, perché eletta dai genitori 
di quel comprensivo e poi dagli 
stessi membri del Consiglio.
In ambito professionale, i miei 
referenti sono, e sono sempre 
stati, coloro i quali, di volta in 
volta, mi hanno conferito in-
carichi (del resto non è stata 
la prima volta che il Comune 
di Massa Lubrense si è avvalso 
della mia attività professiona-
le avendo io presentato, come 
del resto numerosi colleghi 
peninsulari, nel lontano 2010, 
quindi in epoca decisamente 
antecedente alla mia nomina 
nel comprensivo, richiesta di 

iscrizione all’Albo degli Av-
vocati del Comune di Massa 
Lubrense); in ambito scolastico, 
invece, la mia unica referente è 
la Dirigente Scolastica, Dott.ssa 
Maria Rosaria Sagliocco.
Le Vostre insinuazioni, basate 
su mere congetture, dovrebbe-
ro essere concretamente provate 
nello speci�co, ma peraltro sono 
smentite da alcune deliberazioni 
assunte dal Consiglio di Istitu-
to (che ho sempre presieduto in 
maniera assolutamente impar-
ziale e nell’interesse esclusivo 
della scuola), che l’Assessore 
Russo, in qualità di mamma, 
non ha a�atto gradito.In ogni 
caso il mio operato, in qualità 
di Presidente del Consiglio di 
Istituto, e l’operato dell’Asses-
sore alla Pubblica Istruzione, 
sono volti esclusivamente al 
miglioramento della scuola ed, 
entrambi, nei limiti delle nostre 
rispettive competenze, agiamo 
per questo �ne.Nell’articolo in 

questione, inoltre, si legge che 
“…gli incarichi che la Russo ha 
conferito all’Arnese sono anche 
altri…”. Quali altri? A me ri-
sultano solo quelli di cui alla 
determina da Voi stessi riferita, 
a meno che non si voglia rite-
nere che anche la Presidenza del 
Consiglio di Istituto mi sia stata 
conferita dalla Dott.ssa Rus-
so!!!! In conclusione, l’articolo 
è un accozzaglia di insinuazio-
ni da cui emerge un’immagine 
lesiva dell’integrità morale che 
mi contraddistingue e che non 
può essere infangata da un ar-
ticolo calunnioso, privo di alcun 
fondamento concreto.Se poi il 
problema, per qualcuno, sono 
le capacità della Dott.ssa Russo 
che l’hanno portata a comanda-
re il corpo municipale di Massa 
Lubrense e a ricevere l’incarico 
di Assessore alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Piano di 
Sorrento, ciò non mi riguarda.
Se invece il problema è anche 

il ruolo che ricopro nel Com-
prensivo di Piano di Sorrento, 
anche questo non mi riguarda: 
è stata la �ducia dei genitori e 
dei colleghi del Consiglio che 
mi hanno voluta lì, �ducia che 
io non ho mai, in alcun modo, 
tradito.E proprio per questo 
non posso accettare che ciò 
venga usato in danno della mia 
immagine, umana prima e pro-
fessionale poi. Agli occhi dei 
genitori che mi hanno votata 
la mia immagine risulta, dal 
contenuto di�amatorio dell’ar-
ticolo in questione, oltremodo 
deformata ed avvilita. Ho etica e 
professionalità da vendere! 
E mi sfugge, onestamente, 
quando e come avrei operato in 
modo contrario all’etica, o co-
munque in modo disdicevole, 
usando i termini e gli aggettivi 
dispregiativi da Voi stessi uti-
lizzati nel richiamato articolo.
 Distinti saluti

Avv. Antonella Arnese

Replica all’Avv. Antonella Arnese

Gent.ma Avv. Arnese e Presiden-
te del Consiglio dell’I.C. di Piano 
di Sorrento, come da Lei richiesto 
pubblichiamo integralmente la Sua 
nota di retti�ca a tutela della Sua 
immagina, della Sua etica e profes-
sionalità che, a Suo dire, sarebbero 
state lese dal nostro articolo pub-
blicato sul N°8/2015. Sorvoliamo 
sulle valutazioni espresse nei nostri 
confronti e sugli apprezzamenti con 
cui ha ritenuto di quali�care il no-
stro lavoro, facendoLe cortesemente 
notare che per quanto ci riguarda 
non siamo entrati nel merito del 
Suo lavoro di avvocato e sul come 
lo svolge. Lei invece si è sentita 
autorizzata a farlo, ancorché non 
ne abbia evidentemente la compe-
tenza come del resto si evince anche 
dalla Sua nota! Andiamo al sodo 
del problema che, come abbiamo già 

evidenziato, è di carattere politico, 
etico e professionale. Si tratta infatti 
del conferimento in Suo favore di 
incarichi  da parte della P.A. per 
opera della dott. Rossella Rus-
so nella sua veste di comandante 
dei VV.UU. a Massa. Senza però 
trascurare la circostanza che conte-
stualmente la Russo riveste la carica 
di Assessore al Comune di Piano con 
delega, tra l’altro, all’Istruzione. Lo 
ribadiamo: si tratta di sensibilità 
istituzionale, di premurarsi cioè 
che i propri comportamenti nella 
sfera pubblica, ancorché legittimi 
sul piano formale, non ingeneri-
no il dubbio nei cittadini, e anche 
nei Suoi colleghi, che abbia potuto 
ottenere suddetti incarichi in virtù 
della relazione venutasi a creare 
con la Russo. Quanto a sensibilità, 
ovviamente, anch’essa è fattore del 

almeno altri tre con le seguenti de-
termine dirigenziali: la N° 175 del 
9/10/14; la N°200 del 12/11/14; 
la N° 216 del 10/12/ 2014. Tanto 
soltanto per confermarLe che non 
abbiamo scritto il falso sostenendo 
che risultava bene�ciaria di altri 
incarichi da parte della Russo. Nella 
sua nota Lei ha usato molti agget-
tivi e luoghi comuni con intento 
o£ensivo nei nostri riguardi. Il che 
oltre che fuori luogo denota un’og-
gettiva incapacità a confrontarsi 
nel merito dei problemi. Che poi è 
l’unico interesse che abbiamo come 
giornalisti non perseguendo mai nel 
nostro lavoro intenti o �nalità di 
tipo personale verso chicchessia. E’ 
un lavoro scomodo e fastidioso per 
taluni, ma sicuramente utile per 
una certa opinione pubblica, alme-
no quella ancora sensibile e che non 
si lascia incantare dalle favole!

Il Direttore

Antonella Arnese
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Comunale per discutere un 
nutrito ordine del giorno. Tra 
gli altri argomenti spicca quella 
che si può de�nire una “sanato-
ria urbanistica” di un interven-

to realizzato da uno stretto parente 
dell’ing. Capo Graziano Maresca. 
Si tratta dell’impianto di equita-
zione alla Via Nastro Azzurro già 
realizzato con annessi e connessi.




